
                                                                                      

 

 

 
 

ASSEMBLEA NAZIONALE UNITARIA DEI QUADRI E DEI DELEGATI DEL  
MINISTERO DELLA DIFESA 

 
DOCUMENTO FINALE 

 
 I quadri sindacali di FPCGIL e UILPA riuniti in assemblea che ha visto una grande 
partecipazione ed il contributo di tutti i territoriali il 23 febbraio 2017, recepiscono la 

relazione introduttiva, e gli interventi. 
Riteniamo che i temi della discussione (vedi volantino) riassumano in maniera corretta le 
rivendicazioni del personale civile della Difesa. 
In particolare:  

1) denunciamo l’ennesima sperequazione ai danni del personale civile che si è 
concretizzata con il reperimento delle risorse economiche per il piano di riordino 
delle carriere del personale militare (977 ml di €) mentre neanche un centesimo è 
stato reperito per la costituzione del Fondo che il Ministero si era impegnato a 
rendere fruibile per il personale civile dal 2017;  

2) denunciano il mancato mantenimento degli impegni del vertice politico del Ministero 
della Difesa ritenendolo responsabile di un disegno politico mirato ad emarginare il 
personale civile della Difesa anche negando prerogative e diritti previsti da norme e 
contratti; 

3) denunciano l’inadeguatezza del sistema di valutazione delle performance e rigettano 
ogni tentativo di introdurre il sistema come criterio di punteggio delle progressioni 
economiche così come ritengono che il sistema della performance sia parimenti 
inadeguato per come è stato ed è gestito nel Ministero della Difesa; 

4) ritengono che l’attuazione del libro bianco così come è in itinere sia una concreta 
minaccia per la democrazia e per le condizioni del personale civile della Difesa: 

5) Ritengono che il vero rilancio del Ministero della Difesa passi attraverso un piano 
straordinario di assunzioni. 

 
IMPEGNANO 

 
 

 la Segreteria FPCGIL e UILPA a: 
 
1) Mantenere lo stato di agitazione del personale civile della Difesa: 
2) Programmare congiuntamente ai territori iniziative di mobilitazioni pubbliche e nei 

luoghi di lavoro: 
3) A non accettare confronti che non abbiano all’o.d.g. i punti della vertenza: 
4) A programmare una mobilitazione nazionale in assenza di risposte. 
 
APPROVATO ALL’UNANIMITA’ 
 
Roma 23-02-17 

 
 

 

 

 


